RICORDO DELLE 
NOZZE DI 
GIUSEPPE 
CHIARINI CON 
ENRICHETTA... 




in 

Digitized by Google 



Digitized by Google 



RICORDO DELLE NOZZE 



DI 



eiiistm Chiarini con mmmk domini 




Digitized by Google 



I 



Digitized by Google 



* È pur dolce in sui begli anni 
Della calda età novella 
Lo sposar vaga donzella 
Che d'amor già ne rapì ». 

Questi dolci, caldi e vaghi versi, e quelli ancor più cari che 
seguitano mi vengono sulle labbra sempre eh' io pensi afta nuova 
condizion tua di sposo, o mio caro Giuseppe. Ed a te pure, ab- 
benché preso tutto dalla felicita tua, ti saranno spesso presenti 
alla mente : né certo la ricordanza de'primi affanni , nè l'appre- 
starsi del talamo nuovo, o il contemplare il sereno e composto riposo 
della tua donna, nè i tesori della pudica bellezza, nè le grazie 
ingenue e schiette del subito svegliarsi di lei ti consolarono mai, 
senza che il vecchio Parini, saggio cantore di nozze, ti ricorresse 
dottissimo alla memoria. - Che alcune delle virtù e delle quiete fe- 
licità familiari da quel gentilissimo celebrale nel suo eroe non ti 
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rimangano ignote, e se pur altre ve ne avessero di maggiori, tutte 
a te io le prego da Dio. Sii felice, Giuseppe mio, e lungamente ; 
siilo anche a conforto degli amici tuoi che in ciò d'uguagliarti 
troppo dubbiosamente s'argomentano, e dall'esempio tuo trarranno 
cagione a fede e speranza costanti , non periture. 

Avrei voluto darti modo di continua ricordanza di questi miei 
felici augurii in cosa bella e preziosissima *, ma nulla avendo io 
proprio mia, che all'uopo potesse riuscire mai, e pensando che 
forse la seguente autica scrittura sul matrimonio potesse esserti 
cara , questa ti offro fiducioso della discrezione tua. 

A dì 15 Settembre 1859 

Tutto tuo di cuore 
Avv. Ottaviano Targioni-Tozzetti. 
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Queste sono dodici cose per le quali lo matrimonio de essere laudato 
e confermato si come essa utilissima e necessaria a tutti que- 
sti che ordinatamente e buonamente vogliono vivere 



1. 

i 

La prima cosa si è la utolità del maestro che '1 compuose , 
però che gli altri ordini furono composti e ordinati per uomini, 
sì come quello de l'ordine di santo Francisco , e quello di santo 
Domenico , e quello di santo Benedetto , e i Romitani e gli altri 
ordini ; ma 'l matrimonio fu composto e ordinato da Dio. 

II. 

La seconda cosa si è lo luogo dove fue ordinato , cioene il pa- 
radiso teresto, lo quale ène più nobile luogo che niuno altro di 
terra 

\ ni. 

Laurea cosa si è l'antichità, imperò che fu lo primo ordine 
che orinato e composto e dato fosse in terra. 

IV. 

La qurta cosa si è lo stato nel quale fue ordinato, imperò 
che quanb lo matrimonio s'ordinò, qui era Adamo ed Eva, e an- 
cora non yien eglino peccato. 
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V. 

La quinta cosa s è ciò che Dio fece al tempo del diluvio, che 
Dio non salvò nè v»lle salvare nell'arca di Noè nessuno ordine al- 
tro, ma sì il matrinonio. 

VI. 

La sesta cos* si è ciò che ti fece la Nostra Donna, vergine 
santa Maria, che. con tutto ch'ella osservasse verginitade, sì fue 
dell'ordine del matrimonio, e fue isposa di Giusep. 

VII. 

La settima cosa si è, che Cristo volle onorare e onoroe le nozze 
del matrimonio, e seguitoe e accompagnioe quelle nozze egli , e la 
madre e i suoi discepoli. 

Vili. 

L'ottava cosa si è ciò che si mostra per lo grande miracolo 
che Jesu Cristo fece alle dette nozze , quando fece dell'acqua 
pura lo più fine vino che si bevesse mai. 

IX. 

La nona cosa si è la benedizione e l'orazione che si fa' del- 
l'opera del matrimonio, e la messa del congiunto. 

■ » 

X. 

La decima cosa si è il prezioso frutto del matrimonio siccome 
sono figliuoli e figliuole, i quali molte volte sono santi e sante. 

XI. 

L'undecima cosa si è, perchè lo matrimonio si è ino de' sette 
sagra menti della Chiesa. 
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XII. 

La dodecima cosa si è la gran vertù del matrimonio , la quale 
è in molle cose: sì che per lo matrimonio molte volte di gran 
guerra si aviene gran pace ; si che per l'opera carnale , che con 
altrui che colla moglie è peccato mortale , e fatta colla moglie è 
peccato, ma è quasi niente: ma se in altro modo istraordinario 
aciendesse (*) è grande offesa a Dio. 



(•) Aciendesse Acciedesso, Accadesse, dal lai. accidisset , frapposta I n. Di 
questo verbo rimane on vestigio in Accidente , Avvenimento. 



Pimi» , Tipografi* Gtliltiana di M. C*U*ni - C 
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